
 
 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA LEGGE  
SULL'USURA (LEGGE 108/1996) 

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO AL 31 MARZO 2008 
 

 
 
Categorie di operazioni 

 
Classi di importo in 

unità di euro 
 

 
Tassi medi 

(su base annua) 
 

 
Tassi usurari 

(*) 

Aperture di credito in conto corrente (1) fino a 5.000  13,00 19,50 
oltre 5.000  9,84 14,76 

Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle 
imprese effettuati dalle banche (2) 

fino a 5.000 
oltre 5.000 

7,35 
6,63 

11,025 
9,945 

   
Factoring (3) fino a 50.000  7,22 10,83 

oltre 50.000  6,53 9,795 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie 
effettuati dalle banche (4)  

 
10,25 

 
15,375 

Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri 
finanziamenti effettuati dagli intermediari non bancari (5)  

fino a 5.000 
oltre 5.000 

16,89 
12,38 

25,335 
18,57 

   
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio (6) fino a 5.000  17,27 25,905 

oltre 5.000  10,34 15,51 
Leasing  
 

fino a 5.000  
oltre 5.000 fino a 25.000 

11,29 
9,37 

16,935 
14,055 

 oltre 25.000 fino a 50.000 8,21 12,315 
 oltre 50.000  6,87 10,305 

   
Credito finalizzato all’acquisto rateale  
e credito revolving (7) 

fino a 1.500  16,21 24,315 

oltre 1.500 fino a 5.000  16,82 
 

25,23 

 oltre 5.000  10,66 15,99 
Mutui con garanzia ipotecaria (8) 
- a tasso fisso 
- a tasso variabile 

 

  
6,08 
5,75 

 
9,12 
8,625 

 
 

 
(*) –    A i fini della determinazione degli interessi usurari, ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, i tassi medi rilevati sono 

aumentati della meta’. 
I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,70 
punti percentuali. 
 

Legenda delle categorie di operazioni. 
 
1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a 

medio e lungo termine alle unità produttive private. 
3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
4) Banche: crediti personali, a breve e m/l termine, altri finanziamenti alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo 

termine. 
5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti – sconto di portafoglio commerciale; 

crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, 
a breve e a medio e lungo termine. 

6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio. I tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del DPR  n. 180 del 
1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.  

7) Credito finalizzato all’acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito. 
8) Mutui con durata superiore a cinque anni. 
 


